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Philippe Ariès (1914-
1984), noto storico euro-
peo del ‘900, ha contribuito 
in modo significativo allo 
studio della storia delle 
mentalità, dei costumi so-
ciali, della famiglia, dell’in-
fanzia e dell’educazione. 
Per i tipi di Marietti 1820, 
vengono pubblicati cinque 
testi inediti che affrontano 
tre tematiche cardine svi-
luppati nella sua ricerca 
pluridecennale.  
La prima, modulata in 
forma autobiografica, è re-
lativa al suo incontro con la 

storia delle mentalità, la cui 
indagine richiede ragione e 
passione. La seconda è rela-
tiva al mondo dell’infanzia, 
esaminata in un passaggio 
cruciale a partire dal XVII 
secolo quando la famiglia, 
aperta sulla società degli 
adulti, diviene una strut-
tura chiusa concentrata, 
anche sul piano affettivo, 

sui bambini, confinandoli 
tra le mura di casa ritardan-
done, di fatto, il passaggio 
all’età adulta.  
La terza tematica riguarda 
la fine della vita. Gustosa-
mente introdotti da Ga-
briella Airaldi, specialista di 
Storia mediterranea e di 
Storia delle relazioni inter-
nazionali, già docente di 
Storia medievale all’Univer-
sità di Genova, i testi rac-
colti mostrano come 
l’uomo, nella sua ricerca di 
dare ordine e senso ai feno-
meni della vita, costruisca 
la realtà in base alle circo-
stanze ed ai mutamenti so-
ciali. Ed è proprio la 
rappresentazione che 
l’uomo ha della realtà la 
prima cosa da compren-
dere se desideriamo capire 
il passato.
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Le nuove tecnologie non ac-
celerano, semplicemente, 
quanto già esisteva. Il loro 
diffondersi e la pervasività 
delle intelligenze artificiali, 
sono capaci di cambiare 
completamente la relazione 
tra l’uomo e la macchina. 
Inoltre hanno anche la capa-
cità di mutare completa-
mente alcuni ambiti del 
nostro vivere.  
Paolo Benanti, docente alla 
Pontificia Università Grego-
riana in Roma, noto a livello 
internazionale nell’ambito 

del dibattito sul rapporto tra 
teologia, bioingegneria e 
neuroscienze, guarda con 
favore alla diffusione delle 
«macchine sapienti» e ri-
flette sui processi innovativi 
che pongono in essere. Se la 
prudenza è la strada giusta 
per guardare con attenzione 
a ciò che sta accadendo, il 
fuoco della questione è co-

stituito dal fatto che i si-
stemi di intelligenza artifi-
ciale possono far pensare 
che essi sono in grado di 
surrogare alcune azioni 
umane. Per questa ragione è 
decisivo tornare, alla polis, 
alla piazza, ovvero al luogo 
dove le diverse competenze 
si confrontano cercando di 
codificare quello che sta ac-
cadendo. In tale contesto oc-
corre darsi regole per 
indirizzare il futuro verso 
ciò che si comprende essere 
il bene comune. Un auspica-
bile organismo di gover-
nance delle intelligenze 
artificiali dovrebbe far sì che 
lo sviluppo possa diventare 
reale progresso, dovrebbe 
essere un luogo nel quale si 
ponga attenzione all’ecolo-
gia integrale avendo cura 
dei più deboli e degli ultimi. 

La riflessione di Benanti sulle intelligenze artificiali
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Manzone G., Morale artificiale. Nanotec-
nologie, intelligenza artificiale, robot. Sfide 
e promesse, EDB, 2020, € 25, p. 244. 
Gianni Manzone è professore ordinario 
di Teologia morale alla Pontificia Univer-
sità Lateranense, membro del Pontificio 
Consiglio per lo sviluppo umano e inte-
grale. Collabora con l’Osservatore Ro-
mano, Rassegna di Teologia e numerose 

riviste scientifiche.  Le nanotecnologie, at-
traverso la manipolazione della materia, 
a livello atomico e molecolare, trasfor-
mano la società. In economia pressano su 
altri prodotti ed altri processi affinché 
siano allineati all’introduzione dei suoi 
artefatti competitivi. Possono potenzial-
mente influenzare le istituzioni e trasfor-
mare le relazioni sociali. Tendono a for-

mare una nuova visione del mondo circa 
il modo di formare la nostra compren-
sione della natura, delle strutture e quadri 
legali, sociali ed etici.  Nell’interessante 
volume sono indicate una serie di esi-
genze etiche del bene umano relative ad 
istanze di giustizia ed equità, all’autono-
mia ed alla libertà, alla salute unita alla 
sicurezza.

“Morale 
artificiale”: 
sfide 
e promesse


